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Descrizione
I gruppi di pompaggio per servizio antincendio Grundfos  
Hydro EN sono realizzati in accordo ai requisiti delle specifi-
che norme di settore (vedi Riferimenti normativi), di cui si 
fornisce indicazione per i punti rilevanti (normalmente riferiti 
alla norma UNI EN 12845, se non  diversamente specificato).

I gruppi Hydro EN sono concepiti per impianti di estinzione 
incendi con alimentazione idrica di tipo singolo (9.6.1), sin-
golo superiore (9.6.2) o doppia (9.6.3). 
Nei gruppi a due pompe ciascuna pompa installata deve 
essere in grado di erogare la prestazione di progetto. In 
quelli a tre pompe, ciascuna deve erogare il 50% della por-
tata alla prevalenza di progetto (10.2). 
Nei casi di alimentazione idrica di tipo singolo superiore o 
doppia, non più di una pompa di servizio deve essere azio-
nata da motore elettrico (10.2). 
Quando presenti, la seconda o la terza pompa sono  di ri-
serva per garantire l’alimentazione idrica della rete antin-
cendio in caso di impedimento della prima pompa.

In caso di gruppi a due o tre pompe, queste hanno la stessa 
curva (10.2) e sono collegate in parallelo con mandata in 
comune, e componenti idraulici e di controllo, mentre le 
aspirazioni sono indipendenti.

I gruppi di pompaggio Hydro EN sono forniti come:

 Hydro EN-S, 1 o 2 pompe di servizio orizzontali flangiate 
con la stessa prestazione idraulica, azionate da motore 
elettrico (elettropompe);

 Hydro EN-y, 2 pompe di servizio orizzontali flangiate con 
la stessa prestazione idraulica, una azionata da motore 
elettrico (elettropompa) e l’altra da motore diesel 
(motopompa);

 Hydro EN-T, 1 o 2 pompe di servizio orizzontali flangiate 
con la stessa prestazione idraulica, azionate da motore 
diesel (motopompe).

L’esecuzione viene completata con:
•	 una	elettropompa	di	compensazione,	o	pilota	(10.6.2.5)

verticale multistadio Grundfos della serie CHV o 
CR controllata dal proprio quadro di comando, che 
automaticamente garantisce la pressurizzazione 
dell’impianto in caso di perdite, evitando la partenza 
ingiustificata delle pompe di servizio,

• 1 o 2 serbatoi di pressurizzazione a membrana da 24 lt, 
PN16, per il corretto funzionamento della pompa pilota,

•	 un	quadro	di	comando	indipendente	per	ciascuna	
pompa di servizio e uno per la pompa pilota,

•	 due	pressostati	per	ciascuna	pompa	di	servizio	
idraulicamente collegati tra di loro con un collettore di 
diametro di 15 mm (10.7.5.1).

•	 predisposizione per tutte le pompe con l’attacco del 
circuito di adescamento (10.6.2.4) e del circuito di ricir-
colo (10.5) per prevenire il surriscaldamento della pompa 
anche in caso di funzionamento a mandata chiusa,

• circuito di prova per rilevazione delle prestazioni (8.5, 
8.5.1.b, 20.3.4.2)

• una marmitta di tipo industriale per le motopompe.

La disposizione delle parti consente una facile lettura degli 
strumenti di misura e delle segnalazioni, anche durante le 
prove periodiche.

Le pompe sono soggette a partenza automatica e fermata 
manuale (10.7.5.2). La funzione di arresto automatico, per 
reti di soli idranti (UNI 10779 A.1.2) è fornita a richiesta.

Il collettore di aspirazione può essere fornito come opzione.

Esecuzioni a richiesta
Eventuali modifiche rispetto a quanto descritto sui cataloghi 
o adattamenti a specifiche richieste o integrazione di com- 
ponenti opzionali e/o accessori non inclusi nel nostro alle-
stimento standard, potranno essere definiti in sede d’ordine. 
Lo stesso vale per criteri progettuali espressi dal progettista 
dell’impianto antincendio.

Gamma di prestazioni
I gruppi di alimento per servizio antincendio Grundfos 
Hydro EN coprono la gamma di prestazioni di servizio per 
ogni pompa indicata nel grafico a fianco. 

Inoltre gruppi per servizio antincendio con prestazioni che 
eccedono la gamma suddetta sono fornibili a richiesta.
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Caratteristiche operative 
Portata: fino a 450 m3/h per pompa.

Pressione di esercizio: 10 bar erogati dalla pompa.

Prestazioni: secondo la ISO 9906 Annex A.      

Pressione nominale: componenti e materiali PN 16.

Temperatura dell’acqua: da 0°C a +50°C.

Temperatura ambiente: da +4°C a +40°C. 
(min. +10° per motopompe)

Accessori
Grundfos fornisce a richiesta i seguenti accessori previsti 
dalla norma:

•	 serbatoio	di	adescamento	corredato	degli	accessori	
prescritti (10.6.2.4)

•	 kit	di	ricambi	per	motore	diesel	(10.9.12)

•	 kit	per	segnalazione	al	sistema	di	monitoraggio	dello	
stato delle valvole principali (D.3.4, H.2.2, UNI 10779 7.4.3)

•	 unità	di	segnalazione	d’allarme	remoto	(10.8.6.2) con 
sirena e luci di colore opportuno (10.8.6.3), anche con 
invio di sms di segnalazione

•	 Alimentatore	di	emergenza	per	pompa	di	drenaggio	nel	
locale di installazione (UNI 11292, 6.3.2)



3

Grundfos Fire Systems Hydro EN

Riferimenti Normativi
I gruppi di pompaggio automatici Hydro EN  per alimento 
impianti	di	estinzione	incendi	sono	realizzati	in	conformità	
alle indicazioni delle seguenti normative di riferimento.

 UNI EN 12845 
Sistemi automatici a sprinkler

 UNI 10779 
Reti di idranti, relativamente a:
- valvole con azionamento a riduttore per misure 

superiori a DN 100
-	possibilità	di	arresto	automatico	delle	pompe.

 UNI 11292 
Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio 
per impianti antincendio,relativamente a:
- serbatoio della motopompa che deve evitare la 

fuoriuscita del combustibile;
- pompa di riempimento combustibile per serbatoi 

motopompa con punto di rifornimento ad altezza 
superiore	a	1,5	metri	o	superiori	a	50	litri	di	capacità

- elementi compatibili con le indicazioni di installazione.

Marchio <CE>
La marcatura <CE> sui gruppi della serie Hydro EN attesta 
che questi sono conformi alle disposizioni delle direttive:

Macchine (nuova emanazione 2006/42 CE che detta i 
requisiti essenziali di sicurezza 
Compatibilità	elettromagnetica	(2004/108/CE) 
Materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro 
certi limiti di tensione (2006/95/CE). 

Certificazione ISO 9000
I gruppi di pompaggio Hydro EN sono realizzati da 
Grundfos Pompe Italia che è certificata ISO 9000. 
Questa attestazione prova che l’azienda applica un sistema 
di	garanzia	della	qualità	totale,	che	è	anche	approvato	
in modo specifico  per “studio, personalizzazione ed 
assemblaggio di sistemi  di  pompaggio”. 

 

 Declaration of Conformity
We Grundfos declare under our sole responsibility that the 
products Hydro Fire to which this declaration relates, are in 
conformity with the Council Directives on the approximation 
of the laws of the EC Member States relating to:

– Machinery (2006/42/EC).
Standard used: EN 809: 1998; EN 60204-1: 2006 (except 
paragraph 7.3).

– Electromagnetic compatibility (2004/108/EC).
Standards used: EN 61 000-6-1, EN 61 000-6-2,
EN 61 000-6-3 and EN 61 000-6-4: 2002.

– Electrical equipment designed for use within certain 
voltage limits (2006/95/EC).
Standards used: EN 60034-1, EN 60034-5, EN 61800-2, 
EN 60335-1: 2002, EN 60335-2-51: 2003 e EN 60439-1: 2003. 

 Dichiarazione di Conformità
Noi Grundfos dichiariamo sotto la nostra esclusiva 
responsabilità che i prodotti Hydro Fire, ai quali questa 
dichiarazione si riferisce, sono conformi alle direttive del 
Consiglio, concernenti il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri CE relativi a:

– Macchine (2006/42/CE).
Standard usato: EN 809: 1998; EN 60204-1: 2006 (escluso 
paragrafo 7.3)

– Compatibilità elettromagnetica (2004/108/CE)
Standard usati: EN 61 000-6-1, EN 61 000-6-2,
EN 61 000-6-3 e EN 61 000-6-4: 2002.

– Materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi 
limiti di tensione (2006/95/CE).
Standard usati: EN 60034-1, EN 60034-5, EN 61800-2, 
EN 60335-1: 2002, EN 60335-2-51: 2003 e EN 60439-1: 2003. 

Truccazzano, 23 Dicembre ,2009

Angelo Colombo
(General Manager)

Do not remove protective elements 
during operation.

Do not open or perform any work before 
switching off the power supply.

Divieto di rimozione delle protezioni con 
organi in moto.

Non aprire e non eseguire lavori prima di 
avere tolto la tensione.

Do not attempt to clean, oil, grease, 
adjust or repair any parts while in motion.

Do not intervene with tools on any parts 
under voltage.

Divieto di pulire, oliare, ingrassare, 
registrare o riparare organi in moto.

Non manovrare con attrezzi su parti in 
tensione.

To move the product use forklift 
whenever possible.

Use noise reducing headphones while 
diesel pump is in operation.

Per la movimentazione usare 
preferibilmente il muletto.

Con la motopompa in funzione è 
raccomandato l’uso di cuffie antirumore.

Check in the instruction booklet the 
weight of parts to be moved. Hook lifting 
equipment directly onto electric pump 
baseplate or diesel pump skid.

Do not touch the diesel engine and its 
connected items while in operation.
Even after stop, wait for all parts to cool 
down before intervening.

Verificare sul manuale il peso delle unità 
da movimentare. Agganciare sul telaio 
a piastra unica della elettropompa e/o 
della motopompa.

Non toccare il motore Diesel e i suoi 
componenti durante il funzionamento e 
dopo la sua fermata, finché la temperatura 
si sia adeguatamente abbassata.

Before installing, keep fingers away from 
moving parts of end valves

Be aware of the high water temperature 
exiting from the heat exchanger 
(if present) of the diesel engine.

Prima di avere effettuato l’installazione 
non manovrare le valvole di connessione 
all’impianto se le estremità sono inserite 
nel passaggio delle stesse.

Attenzione alla temperatura dell’acqua
in uscita dallo scambiatore di calore
(se presente) del motore diesel.

Ensure exhaust fumes are correctly piped 
out of the installation room with no 
leakage in it.

Accertarsi che il condotto dei fumi del 
motore diesel scarichi liberamente 
all’esterno e non abbia fuoriuscite nel 
locale di installazione.
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Dichiarazione di conformità alle norme 
 
 
Denominazione  Prodotto  Codice prodotto  
Nome cliente LiqTec Numero di serie 09-2010 
Nr. ordine cliente 100195 Nr. ordine Grundfos 101185 

 
 
Noi sottoscritti dichiariamo che il gruppo di pompaggio per alimento di impianti estinzione incendi so-
pra indicato è realizzato in conformità ai requisiti delle seguenti normative di riferimento. 
 

  UNI EN 12845 Sistemi automatici a sprinkler 
 

 UNI 10779  Reti di idranti 
     - valvole con azionamento a riduttore per misure superiori a DN 100 
     - possibilità di arresto automatico delle pompe. 
 

 UNI 11292  Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio, 
     per la parte applicabile: 
     - serbatoio della motopompa che deve evitare la fuoriuscita del combustibile, 
     - pompa di riempimento combustibile per serbatoi motopompa con punto di rifornimento ad altezza 
      superiore a 1,5 metri o maggiori di 50 litri di capacità, 
     - elementi compatibili con le indicazioni di installazione. 
 
 

 Marchio <CE> 
     La marcatura <CE> sui gruppi della serie Hydro EN attesta che questi sono conformi alle disposizioni  
     delle direttive: 
     - Macchine (nuova emanazione 2006/42 CE) che detta i requisiti essenziali di sicurezza 
     - Compatibilità elettromagnetica (2004/108/CE) 
     - Materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro certi limiti di tensione (2006/95/CE). 
 
 
Resta inteso che qualsiasi modifica sul prodotto intervenuta successivamente alla consegna  solleva 
Grundfos Pompe Italia Srl da qualsiasi responsabilità. 
 
 
 

 Certificazione ISO 9000 
     I gruppi di pompaggio Hydro EN sono realizzati da Grundfos Pompe Italia che è certificata ISO 9000. 
     Questa attestazione prova che l’azienda applica un sistema di garanzia della qualità totale, che è 
     anche approvato in modo specifico per “studio, personalizzazione ed assemblaggio di sistemi di  
     pompaggio”. 
 
 

 Grundfos Pompe Italia Srl 

 Data:  05/03/10 
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Schema Funzionale
Lo schema funzionale di lato è rappresentativo dell’esecuzione di 
catalogo per i gruppi Hydro EN a due pompe, tipicamente: una 
elettropompa + una motopompa + pompa pilota.

Cono convergente eccentrico con angolazione opportuna, 
dotato di manovuotometro

Manometro in mandata

Misuratore di portata

Connessione per circuito di ricircolo

Connessione per circuito di adescamento

Valvola di ritegno

Circuito di avviamento pompe

Alimentazione	sprinkler	del	locale	di	installazione

Serbatoi di pressurizzazione

Connessione di aspirazione

Connessione di mandata all’impianto
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Accoppiamento con giunto e estrazione posteriore
Nelle pompe ad asse orizzontale il giunto tra parte pompa e motore deve permettere che ciascuna di queste parti possa essere 
rimossa indipendentemente dall’altra e che i componenti della pompa possano essere ispezionati o manutenzionati senza 
dover coinvolgere le tubazioni di aspirazione o di mandata (10.1). 

Per realizzare queste condizioni si utilizza un giunto spaziatore.

Le pompe del tipo a aspirazione assiale (end suction) devono avere la parte 
rotante	estraibile	verso	il	lato	motore	(back	pull-out	design)	(10.1).

Costruzione PN 16
I componenti e la struttura dei gruppi di pompaggio serie Hydro EN sono in classe PN 16, per soddisfare le seguenti condizioni:

•	 collaudo	idrostatico	degli	impianti	per	almeno	due	ore	a	1.5	volte	la	pressione	di	esercizio	con	un	minimo	di	15	bar	(19.1.1.2)

•	 pressione	nominale	dei	componenti	del	sistema	non	minore	di	1.2	MPa	(UNI 10779 6.1).

Corredo in aspirazione
Il criterio di norma è che l’acqua possa affluire in modo 
efficace verso la pompa. I valori di riferimento sono:

•	 velocità	dell’acqua	in	ingresso	entro	1,8	m/s	in	caso	di	
installazione sottobattente (10.6.2.2) 

•	 velocità	dell’acqua	in	ingresso	entro	1,5	m/s	in	caso	di	
installazione soprabattente (10.6.2.3). 

I componenti sull’aspirazione dei gruppi di pompaggio 
Hydro EN sono dimensionati per offrire una sezione di 
connessione che rispettino il criterio più stringente.

Il	cono	divergente	asimmetrico	con	conicità	20°	(10.6.2.1)  
ha la funzione di evitare l’accumulo di eventuale aria 
raccolta nelle tubazioni di aspirazione.

10 10 10
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Forma della curva
La curva caratteristica Q-H delle pompe è stabile (10.1).

Potenze motori
I motori delle pompe devono poter fornire la potenza 
corrispondente a una delle due condizioni seguenti:
•	 il massimo di richiesta nella curva di tipo “non 

sovraccaricante” (10.1.a) (in questo caso il picco di   
potenza può verificarsi all’interno del campo di lavoro o 
all’esterno della curva pubblicata), oppure

•	 la	potenza	richiesta	fino	alla	portata	corrispondente	al	
valore di NPSHR uguale a 16m (10.1.b).

Le pompe dei gruppi Hydro EN corrispondono a quest’ 
ultima condizione.

I motori diesel devono poter funzionare ininterrottamente 
a pieno carico e alla quota di installazione, con una potenza 
nominale	continua	in	conformità	alla	norma	ISO	3046.

NPSH disponibile
Le perdite di carico e il livello in aspirazione devono permette- 
re la condizione di norma: NPSHD ≥ NPSHR + 1 [m] (10.6.2.1).

La linea trasversale attraverso le curve Q-H indica il limite 
del punto di lavoro generalmente raccomandato, ma la 
verifica analitica della condizione di aspirazione è sempre 
opportuna. Punti di lavoro alla destra di tale linea (per 
esempio in installazioni sotto battente) possono 
essere scelti se confermati dal calcolo progettuale.

A

B

Pompa di mantenimento pressione
La pompa di mantenimento pressione (o pilota) evita le 
partenze ingiustificate delle pompe di servizio. Ma deve 
avere prestazioni limitate tali da non riuscire ad alimentare 
neppure	singolo	sprinkler,	se	aperto	(10.6.2.5). 
Così, in caso di effettivo bisogno, viene sempre 
causata la partenza delle pompe di servizio. 
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Collaudo motopompa
In fabbrica viene eseguito test funzionale con dati di 
prestazione e caratteristici registrati su bollettino (10.9.13.1)

Raffreddamento motore diesel
Il raffreddamento delle motopompe nei gruppi Hydro EN è: 
•	 ad aria diretta (10.9.3.d) per le piccole potenze;
•	 ad acqua con scambiatore di calore (10.9.3.b), per 

le	potenze	superiori	a	30	kW.
Quest’ultima soluzione permette il funzionamento adegua- 
to e il più possibile svincolato dalle condizioni di smaltimen- 
to calore del locale di installazione (UNI 11292 5.4.2.1).

Mandata pompa

Scarico
scambiatore

Serbatoio motopompa 

Il serbatoio della motopompa è dotato di vasca raccolta che 
evita la fuoriuscita del combustibile (UNI 11292 7.2, 7.3).

Pompa di riempimento serbatoio
Di serie viene montata una pompa a mano di riempimento 
combustibile per serbatoi motopompa con punto di riforni-
mento ad altezza superiore a 1,5 metri o superiori a 50 litri 
di	capacità	(UNI 11292 7.2, 7.3).

Sfiato del serbatoio
Il serbatoio della motopompa è dotato di attacco per il tubo di 
sfiato da portare fuori del locale di installazione (UNI 11292 7.4).
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Funzionamento
La pompa pilota evitando la partenza ingiustificata delle 
pompe di servizio, ripristinando automaticamente la pres-
surizzazione dell’impianto antincendio in caso di perdite, 
ma	non	in	caso	di	apertura	di	uno	sprinkler	(10.6.2.5).

La prima pompa di servizio viene avviata automaticamente 
in caso di richiesta, così da fornire le prestazioni previste 
nel dimensionamento.

La seconda pompa di servizio, se presente, è di riserva e  
garantisce	comunque,	in	caso	di	necessità	o	di	mancanza	
di energia elettrica (nel caso in cui la seconda pompa di 
servizio sia una motopompa), l’alimentazione della rete 
antincendio a cui il gruppo di pompaggio é collegato, e 
quindi il funzionamento dell’impianto.

Avviamento motori
L’avviamento dei motori elettrici è disponibile come 
standard nelle seguenti configurazioni:

•				diretto	(DOL)	per	potenze	fino	a	30	kW	inclusi,

•	 stella/triangolo	(SD)	per	potenze	da	37kW	e	maggiori.

E’ comunque disponibile a richiesta anche la versione con 
configurazione di avviamento diversa dallo standard sopra 
descritto.

La partenza del motore diesel è garantita da due batterie 
di accumulatori in corrente continua, la cui carica è 
costantemente assicurata da appositi dispositivi elettronici.

Ad ogni partenza richiesta, un circuito elettronico 
dedicato, permette l’utilizzo alternato delle due batterie 
e l’esclusione automatica della batteria eventualmente 
inefficiente.

Funzionamento automatico
All’ abbassamento della pressione in rete (apertura delle 
utenze) i pressostati avviano automaticamente ed in 
cascata secondo la sequenza: elettropompa pilota, prima 
pompa di servizio, e, se necessario e qualora sia presente 
sul gruppo di pompaggio, la seconda pompa di servizio in 
modo da alimentare l’impianto.

La sola elettropompa pilota si ferma automaticamente 
tramite pressostato al raggiungimento della pressione di 
stop.

Le pompe di servizio si possono fermare solo manualmente 
tramite l’apposito pulsante sul portello dei quadri elettrici, 
ovvero, per applicazione su impianti a idranti, possono 
essere fermate automaticamente da un temporizzatore 
regolabile, disponibile a richiesta (UNI 10779 A.1.2).

Appositi selettori “TEST-0-AUT” consentono comunque in 
ogni momento l’attivazione e la fermata di ogni singola 
pompa. 

Funzionamento di prova
In accordo alle prescrizioni della normativa UNI EN 12845, i 
gruppi di pompaggio devono essere testati periodicamente.

In questo caso le pompe di servizio vengono provate una 
per volta, mettendo i selettori di funzionamento sul quadro 

di controllo della pompa interessata sulla posizione TEST.

Aprendo la valvola di intercettazione del circuito di prova 
e premendo il pulsante di marcia della pompa in esame, 
viene simulata una situazione di prelievo con conseguente 
passaggio di flusso d’acqua. 
Con la valvola valle del misuratore di portata si può 
regolare il flusso in transito per testare il valore di progetto

E’ quindi possibile la misura dei seguenti parametri:

•	 PORTATA	-	tramite	misuratore	su	apposito	circuito,

•	 PRESSIONE	-	sia	in	aspirazione	che	in	mandata	tramite	
appositi manovuotometro e manometro,

•	 CORRENTE	assorbita	tramite	amperometro.

Ed anche, relativamente alla motopompa:

•	 VELOCITA’	DI	ROTAZIONE	MOTORE,

•	 ORE	DI	FUNZIONAMENTO,

•	 TEMPERATURA	MOTORE,

•	 PRESSIONE	OLIO,

•	 LIVELLO	GASOLIO,

•	 TENSIONE	BATTERIE.

La disposizione delle parti consente una immediata lettura 
degli strumenti di misura e delle segnalazioni facilitando 
le operazioni necessarie durante il primo avviamento ed i 
controlli periodici del gruppo di pompaggio.

Segnalazioni
Ai quadri di comando delle pompe di servizio deve essere 
collegata	una	unità	di	allarme	remoto	(v. Accessori), instal-
lata in locale presidiato, completa di segnalazione acustica 
e visiva, dello stato del gruppo di pompaggio (10.8.6.2, 
10.9.11, UNI 10779 A.1.5).

A tale scopo, i quadri delle pompe di servizio presentano le 
seguenti uscite disponibili in morsettiera (10.8.6.1, 10.9.11).

Quadro motopompa:

•				gruppo	di	pompaggio	non	in	automatico,

•	 mancato	avviamento	del	motore	diesel,

•	 pompa	in	funzione,

•	 quadro	di	controllo	guasto.

Quadro elettropompa:

•	 disponibilità	alimentazione	elettrica	al	motore,

•	 richiesta	avviamento	pompa,

•	 pompa	in	funzione,

•	 mancato	avviamento,

•	 mancanza	rete	elettrica.



Configurazione 
Il disegno seguente è rappresentativo della configurazione di serie dei gruppi di pressurizzazione Hydro EN . 
Esecuzioni diverse sono disponibili a richiesta.
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Stato di Fornitura
Il concetto di costruzione modulare applicato alla gamma 
Hydro EN rende più agevoli le operazioni di trasporto, 
movimentazione e posizionamento nel luogo di instal-
lazione; tutti i gruppi di pompaggio vengono forniti 
suddivisi in macro-componenti e normalmente:

•	 un	basamento	che	alloggia	la	pompa	di	servizio,	la	
pompa pilota, i rispettivi quadri di controllo con staffe, 
il circuito di test della portata con relativi misuratore e 
valvola di regolazione, i componenti idraulici;

•	 nel	caso	di	gruppi	con	due	pompe	di	servizio,	il	secondo	
macro-componente include un secondo basamento 
che alloggia la seconda pompa di servizio, il quadro di 
controllo con staffe, i componenti idraulici.

Esempio di gruppo di pompaggio a una pompa

Esempio di gruppo di pompaggio a due pompe

Circuito di 
 prova con 
misuratore 
di portata

Valvola di regolazione 
per la misura di portata

Aspirazioni 
indipendenti

Punto di mandata -
adeguata anche per la 
portata cumulata delle 

pompe di servizio

Quadri di comando 
indipendenti per ogni 

pompa, completi di 
segnalazioni e controlli

Serbatoio del carburante con vasca 
di contenimento dimensionato per 

autonomia di 6 ore a massimo carico

Giunti di 
compensazione

Attacco circuito di 
ricircolo

Pressostati di 
azionamento - due 

per pompa di servizio

Pompa pilota 
tipo CR 1s

Manovuotometro 
sull’aspirazione 

pompe di servizio

Serbatoi 
a membrana

Valvole di intercettazione bloccabili 
(azionamento a volantino da DN 125) 

con indicatore di stato

Divergente a 
conicità	controllata

Manometro 
di mandata

Divergente eccentrico 
a	conicità	controllata		

per	bassa	velocità	acqua	
e corretta aspirazione

Attacco per 
sprinkler	locale		

antincendio

Attacco circuito 
di adescamento



Le caratteristiche che distinguono i gruppi Grundfos Hydro 
EN ed i vantaggi che ne derivano sono riepilogati in questa 
sezione (in cui viene fornita indicazione dei relativi punti della 
norma UNI EN 12845, se non diversamente indicato).

Il modo di funzionamento prevede avviamento automatico 
tramite intervento di pressostati e fermata manuale (10.9.5.2, 
10.9.7.1). La fermata automatica è opzionale (UNI 10779 A.1.2).

Prerogative e Vantaggi
I gruppi antincendio Grundfos Hydro EN sono con- 
cepiti	come	unità	complete,	robuste	e	compatte.

La struttura modulare dei gruppi a due o più 
pompe permette di separarli in macroblocchi per 
una facile movimentazione e posizionamento.

L’installazione è facilitata dalla costruzione razio-
nale.
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Affidabile

Connessioni	dimensionate	per	bassa	velocità	
acqua e corretta aspirazione (10.6.2.2, 10.6.2.3) 

Collegamento conico eccentrico con angola-
zione opportuna in aspirazione (10.6.2.1) per 
smaltimento eventuale aria raccolta nelle 
tubazioni

Cono diffusore in mandata (10.5) per ge- 
stione del flusso erogato con componenti 
ad elevata efficiacia di prestazioni

Valvole di intercettazione bloccabili, con 
indicatore di stato e con azionamento a 
volantino da DN 125 (15.2, UNI 10779 6.3, 
UNI 10779 7.4.3)

Motori diesel raffreddati con scambiatore di 
calore (10.9.3.b) per potenze a partire  da 30 
kW,	per	un	funzionamento	il	più	possibile	
svincolato da ambienti di installazioni 
ristretti o scarsamente ventilati

Tubi metallici per il gasolio (10.9.6)

Avviamento motore diesel con 
sequenza automatica di sei tentativi e 
commutazione batterie (10.9.7.2)

Completo

Predisposto con attacco da 50 mm e relativi componenti per collegamento serbatoio di adescamento (10.6.2)

Predisposto	con	attacco	per	alimento	circuito	sprinkler	di	protezione	del	locale	di	installazione	(10.3.2, UNI 10779 A.1.6)

Pressostati	di	comando	già	tarati	in	fabbrica	(10.7.5.2)

Marmitta con silenziatore (10.9.5) sempre fornita insieme al motore diesel

Disponibile	di	kit	di	ricambi	per	motore	diesel	(10.9.12)

Inclusa pompa pilota per evitare partenze ingiustificate delle pompe di servizio (10.6.2.5)

Corredato	di	serbatoi	di	pressurizzazione	per	pompa	pilota	già	precaricati

Fornito di circuito di prova completo di valvola di regolazione per rilevare portata di progetto (8.5, 8.5.1.b, 20.3.4.2)

Pompa a mano di riempimento combustibile di serie per serbatoi motopompa con punto di rifornimento ad altezza 
superiore	a	1,5	metri	o	superiori	a	50	litri	di	capacità	(UNI 11292 7.3)

Disponibile temporizzatore regolabile per la fermata automatica delle pompe di servizio (UNI 10779 A.1.2)

Disponibile serbatoio di adescamento corredato degli accessori prescritti (10.6.2.4)

Disponibile	unità	di	segnalazione	d’allarme	remoto	(10.8.6.2) con sirena e luci di colore opportuno (10.8.6.3), anche con 
invio di sms di segnalazione
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Sicuro

Attacco del flusso di bypass per evitare surri- 
scaldamento della pompa in caso di funziona-
mento a bocca chiusa e/o flusso di raffreda- 
mento motore diesel. Le portate relative sono 
indicate, per poter effettuare la corretta sele- 
zione delle prestazioni utili del gruppo (10.5)

Due pressostati di comando per ciascuna 
pompa collegati tramite passaggio da 15 
mm (10.7.5.1) 

Pompa pilota con prestazioni tali da non 
riuscire ad alimentare neppure singolo 
sprinkler,	se	aperto	(10.6.2.5)

Condizioni operative pompe di servizio 
interamente visualizzate (10.8.6.1)

Segnalazioni delle condizioni operative 
totalmente trasferibili a distanza con 
uscite per singolo allarme (10.8.6.2)

Pompa di raffreddamento motore diesel 
azionata da doppia cinghia (10.9.3)

Serbatoio	gasolio	di	capacità	adeguata	a	
garantire almeno 6 ore di funzionamento al 
massimo carico (10.9.6)

Indicazione della diminuzione del 25% del    
livello carburante (Appendice H.2.4)

Comandi accensione/spegnimento 
motopompa con circuiti indipendenti e relè 
separati (10.9.7.1)

Alimentazione quadro motopompa da due 
batterie contemporaneamente (10.9.7.2)

Esclusione automatica della batteria even-
tualmente danneggiata per non compro-
mettere anche l’altra (10.9.7.2)

Avviamento di emergenza motopompa con 
un pulsante per ogni batteria posti sotto-
vetro (10.9.7.3)

Pulsante e spia luminosa per test manuale 
motopompa (10.9.7.4)

Un caricabatteria per ciascuna batteria per 
riserva di funzionamento (10.9.9)

Caricabatterie a ricarica controllata per ot-
tenere prestazioni costanti e tempo di vita 
prolungato delle batterie (10.9.9)

Test di funzionamento motopompa con 
dati di prestazione e dati caratteristici re-
gistrati su bollettino di collaudo (10.9.13.1)

Serbatoio motopompa dotato di vasca rac-
colta che evita la fuoriuscita del combusti-
bile (UNI 11292 7.2)

Serbatoio motopompa dotato di attacco per 
il tubo di sfiato da portare fuori del locale di 
installazione (UNI 11292 7.4).

Controlli facilitati

Visualizzazione allarmi con spie di colore differenziato per natura di 
controllo (10.9.11)

Display multifunzione LCD a 4 righe e 16 caratteri per la visualiz-
zazione contemporanea di 8 parametri di sistema

Dispositivo di prova per controllo lampade di segnalazione (10.8.6.4)

Dispositivo di test dei singoli pressostati di comando di ogni pom-
pa di servizio (10.7.5.3)

Sensori e/o misuratori installati nei punti salienti della motopom-
pa (10.9.7.1, 10.9.13.1)

Dispositivi di prova facilmente accessibili per verifiche di routine (20.2)

Rilevazione prestazioni con misura efficace di portata erogata e pres- 
sione sia in aspirazione che in mandata delle pompe di servizio (20.3.4.2)

Facile regolazione per la misurazione della portata di progetto

Disponibile	kit	per	segnalazione	al	sistema	di	monitoraggio	dello	
stato delle valvole principali (D.3.4, H.2.2, UNI 10779 7.4.3)

Le configurazioni per le pompe di servizio proposte sono: 1 o 2 
elettropompe, 1 elettropompa + 1 motopompa, 1 o 2 motopompe 
(10.2).  Gruppi a 3 pompe vengono realizzati a richiesta. La pompa 
pilota evita partenze ingiustificate delle pompe di servizio.

La disposizione delle parti e la completezza delle funzioni favo-
riscono lo svolgimento delle operazioni di controllo e test previste 
durante la vita operativa (20.2).
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